
 
 
 
Salve a tutti! E’ bene iniziare con 
l’augurio di una buona giornata. 
Dev’esserla in modo tale che le mie 
parole arrivino più facilmente al vostro 
cuore, ma anche alla vostra mente! Oggi 
sarà un incontro all’insegna della 
conoscenza di noi, di voi e di un 
cammino speciale. Spero che con questo 
messaggio nasca una iniziale curiosità 
riguardo a ciò che abbiamo deciso di fare 
per noi stessi e per gli altri, e anche una 
bella amicizia. Abbiamo iniziato il nostro 
cammino solo due settimane fa e già è 
grande la voglia di conoscere e capire noi 
stessi, gli altri e la figura, in un prossimo 
futuro, di un uomo che sarà il fulcro dei 
nostri passi: s. Francesco. Un personaggio 
dalle mille risorse! Non pensiate che noi 
siamo persone “casa e chiesa”; ognuno ha 
i propri impegni- lo studio, il lavoro, una 
passione da seguire, un amore- che 
riempiono ogni attimo della nostra vita. 
Ma il sabato pomeriggio riserviamo un 
piccolo spazio per questo percorso. 
Appunto è un percorso che ti aiuta a 
credere in te stesso, perchè molto spesso a 
noi ragazzi manca un pò l’autostima; e 
col  
 
 
 
 
 
 

 
 

tempo hai bisogno di qualcosa di più grande di 
un’idea. Hai bisogno di una certezza, una o infinite 
risposte a tutto ciò che è al di fuori della tua anima. 
E in questo ci riesce benissimo il Signore, un padre 
fantastico a cui puoi chiedere consiglio ogni 
momento della tua giornata. Ad aiutarci ci sono 
Adriana, Giancarlo, Marta e Vincenzo, ognuno con 
un percorso di vita diverso, che alla fine ha trovato il 
punto di riferimento nella Parola di Dio. Nessuno di 
voi è obbligato a partecipare; siamo una fraternità 
pronta ad accogliervi con tanta gioia, qualora lo 
vogliate. Oltre a noi degli Adolescenti ci sono altri 
gruppi con lo scopo di essere uniti: si parte dai più 
piccoli, gli Araldini, giovani promesse; seguono gli 
Araldi di un’età compresa tra i 9 e i 13 anni, più 
grandi e quindi più carichi. Poi ci siamo noi, maturi 
e decisi nelle loro scelte; si passa al gruppo GI.FRA. 
(Gioventù Francescana),.... . Ognuno di questi 
gruppi non è diviso fra loro, ma lo scopo è creare 
appunto una continuità, dai più piccoli ai più grandi. 
Perciò, con la speranza di avervi dato un ottimo 
input per crescere, vi aspettiamo numerosi ai nostri 
incontri, il sabato alle 18:30. 
 
Non far mancare mai alla Fraternità la tua 
presenza e il tuo prezioso apporto. Se hai la 
possibilità di fare del bene non rimandarlo a 
domani. 
 
 
                                                                    Marilena

Cari lettori, 
colgo l’occasione per presentarvi 
un’esperienza apparentemente uguale alle 
altre ma in realtà inconfondibile, 
attraverso la quale non si instaura solo un 
rapporto con gli altri, ma si impara a 
conoscere quelli che sono i veri valori, 
per affrontare una vita più serena. La 
Gi.Fra., ossia la Gioventù Francescana, 
rappresenta un cammino che si sviluppa 
intorno alla vita di San Francesco, nonché 
un luogo di raccoglimento e discussione 
dove poter conoscere le proprie certezze e 
affrontare argomenti all’ordine del giorno 
che ci riguardano da vicino. Tutto questo 
per formarsi intellettualmente e crescere 
internamente alla luce delle ricchezze che 
ciascuno di noi dispone. Questo 

dobbiamo aspettarci e augurarci! E poi non 
dimentichiamo i fantastici ritiri: possibilità di 
conoscere ragazzi di altri paesi (quindi scambio 
culturale e arricchimento personale) e di avere una 
piacevole esperienza all’insegna della 
contemplazione. Per poter arrivare all’apogeo di 
quel valore ovvero la pace, qualità essenziale 
nell’animo di ognuno. 
Credo che avvicinarsi a questa realtà rappresenti un 
gesto più che positivo in quanto il gruppo Gi.Fra  si  
propone di fungere da guida  per poter tendere al 
conseguimento di un percorso vitale equilibrato. Si 
rinnova in noi,quindi, quel senso di beatitudine e 
magnanimità oggi soffocato dagli affanni quotidiani. 
Cosa aspettate cari elettori, l’appuntamento è il 
sabato alle ore 18.30…  
Non mancate!!! 

Erika
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